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Tra Renzi e Cuperlo sfida all’ultimo voto

LUCA LANDÒ

ILRETROSCENA

NINNIANDRIOLO

Dopo Casini, Fini. E dopo Fini,
Monti e dopo Monti, Alfano. La
fine del Pdl porta con sé il segno
di una ripetuta epurazione.
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Un partito
senza leader

Le cifre continuano a essere discordan-
ti. Renzi sostiene di essere in vantag-
gio 46,1 a 37,7. Cuperlo ribatte che è
lui avanti 42,4 a 41,9. Insomma biso-
gnerà aspettare domani i dati ufficiali
e la sfida per la segreteria Pd si combat-
terà all’ultimo voto. Oggi gli scrutini fi-
nali nei circoli. Barca sostiene Civati.
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Angelino «ha retto bene». Negli
ambienti vicini al premier c’è
ottimismo dopo la separazione
di Alfano da Forza Italia.
 SEGUE APAG.4

Le epurazioni
ai tempi del Cav

● Il sindaco: siamo 46,1%
a 37,7%. Il deputato: i nostri
dati dicono che siamo
in vantaggio 42,4 a 41,9
● Oggi gli ultimi scrutini
nei circoli. Barca per Civati

ILCOMMENTO

PAOLOGUERRIERI

LACAMPAGNA DEL’UNITÀ

Rai Scienza, un coro di sì

Le donne scendono in campo per Rai
Scienza, un canale della tv pubblica
dedicato alla ricerca: il ministro
dell’Istruzione Maria Chiara Carroz-
za, la neo senatrice a vita Elena Catta-
neo e la deputata Ilaria Capua, che
grazie alle loro ricerche sono divenu-
te famose nel mondo, appoggiano la
campagna de l’Unità.  A PAG. 19
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NOALLA«TERRA DEI FUOCHI»

Napoli, corteo contro i veleni

«Gianni farà
forte la sinistra»

L’INTERVISTA

LaRecherche
ilcapolavoro
lungo un secolo
Titopag. 18

Staino

Solo la «disattenzione»
di chi doveva controllare
e una fitta rete
di collusioni possono aver
consentito di non vedere
una colonna di decine
di migliaia di tir con rifiuti
tossici di ogni specie.

Legambiente

IREPORTAGE
Fassina:
la Ue sbaglia
e non faremo
nuovi tagli

● DAI FESTINI DI ARCORE ALLE NOTTI
CON ALFANO: SENZA NULLA TO-

GLIERE AL FASCINO INDISCRETO DEL VI-
CEPREMIER,diciamo pure che la deca-
denza del Cavaliere non aveva biso-
gno del voto in Senato. È già qui, nel-
le cronache di siti e giornali che
nell’ultima settimana hanno raccon-
tato di cene, pranzi, visite, pianti
(dell’ex delfino) e urla (dell’ex pre-
mier) per tentare di salvare quel che
restava di un matrimonio, tanto me-
no di un partito.
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Ora Letta pensa
a una verifica

Il futuro può attendere. Berlusconi pro-
clama il ritorno a Forza Italia e certifi-
ca la scissione dei governativi. Lieve
malore alla fine del lungo discorso con
il medico personale che sale sul palco.
Alfano: «Una scelta dolorosa per il be-
ne dell’Italia». Con lui 64 parlamentari.
 FANTOZZIFUSANI APAG. 2-3

«Nessuno pensi a nuovi tagli o alle
privatizzazioni». Il viceministro
Stefano Fassina, in un’intervista a
l’Unitàgiudica negativamente le va-
lutazioni sull’Italia della Commis-
sione Ue. Prevale ancora, dice, la
linea dell’austerità che sta produ-
cendo danni nefasti.
 FRANCHIAPAG. 9

Le difficoltà di crescita sono alla
base del voto di insufficienza
dato dalla Commissione europea
alla nostra legge di Stabilità e
Bilancio. Per molti aspetti è
paradossale, viste le pesanti
responsabilità che la politica
economica dell’Europa ha avuto.
 SEGUE APAG. 15

Il vicolo cieco
dell’austerità

● In piazza con le foto di
governatori e commissari:
ci hanno tutti presi in giro

LUCA DELFRA

Berlusconi decaduto in basso
● Il Cavaliere proclama la scissione e torna al passato con Forza Italia ● «L’addio di Angelino è un dolore
ma saremo alleati» ● Alfano: rottura amara, il governo durerà un anno. Con lui 37 senatori e 27 deputati

U:

«Matteo è il vero
cambiamento»

Napoli scende in piazza contro i veleni:
centomila secondo gli organizzatori,
trentamila secondo la questura. Nessu-
na bandiera politica ma una serie di gi-
gantografie con le foto dei presidenti
della Regione e dei commissari con la
scritta «Tutti colpevoli».
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